Diocesi di Pavia

Celebrazione eucaristica presieduta da 

Sua Ecc.za Mons. Giovanni Volta
Sabato 29 novembre 2008
Pavia, Seminario Vescovile

Celebrazione eucaristica

Riti di Introduzione

Mentre i concelebranti si avviano all’Altare, si esegue il

Canto d’ingresso

Rit.:  [image: image1.jpg]



Gli ha dato vittoria la sua destra il suo braccio santo
egli si è ricordato del suo amore 

della sua fedeltà alla casa di Israele.

Tutti i confini della terra, hanno visto la salvezza del Signore,

acclami al Signore tutta la terra, con canti di gioia.

Cantate, cantate, cantate inni al Signore con l’arpa

e con suono melodioso

e al suono del corno al Re della gloria.

Il Vescovo:
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Il Vescovo introduce la celebrazione e l’atto penitenziale:

Fratelli e sorelle carissimi, per celebrare degnamente i santi misteri riconosciamo i nostri peccati.
… dopo una breve pausa di silenzio, tutti insieme dicono:

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli,

che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni,

per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa.

E supplico la beata sempre vergine Maria,

gli angeli, i santi e voi, fratelli,

di pregare per me il Signore Dio nostro.
Il Vescovo:
Dio onnipotente abbia misericordia di noi,

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

R. Amen.

La schola e l’assemblea cantano alternativamente le invocazioni:

Kyrie

(De Angelis)
Il solista: Kyrie eleison

L’assemblea:

Kyrie eleison
Il solista: Christe eleison
L’assemblea:
Christe eleison

Il solista: Kyrie eleison
L’assemblea:

Kyrie eleison

Gloria
Il Vescovo intona il Gloria in excelsis: il presbiterio e l’assemblea lo cantano acclamando a Dio e a Cristo Signore.
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Orazione colletta

Il Vescovo:

Preghiamo.

Dio onnipotente, esaudisci la nostra preghiera nella festa dell'apostolo sant'Andrea; egli che fu annunziatore del Vangelo e pastore della tua Chiesa, sia sempre nostro intercessore nel cielo. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli.

R.: Amen
Liturgia della Parola

Prima lettura


Dal libro del profeta Isaia



   52, 7-10

Come sono belli sui monti i piedi del messaggero di lieti annunzi che annunzia la pace, messaggero di bene che annunzia la salvezza, che dice a Sion: «Regna il tuo Dio». Senti? Le tue sentinelle alzano la voce, insieme gridano di gioia, poiché vedono con gli occhi il ritorno del Signore in Sion. Prorompete insieme in canti di gioia, rovine di Gerusalemme, perché il Signore ha consolato il suo popolo, ha riscattato Gerusalemme. Il Signore ha snudato il suo santo braccio davanti a tutti i popoli; tutti i confini della terra vedranno la salvezza del nostro Dio.
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Salmo responsoriale

Il salmista





        dal Salmo 18

[image: image7.jpg]== =
E= B
ES v igee?l = =t
I wi- 6l tremiesom i G- omomn -zl





L’assemblea ripete: In tutta la terra risuona il lieto annuncio.

I cieli narrano la gloria di Dio,
e l'opera delle sue mani annunzia il firmamento.
Il giorno al giorno ne affida il messaggio
e la notte alla notte ne trasmette notizia.


Non è linguaggio e non sono parole,
di cui non si oda il suono.
Per tutta la terra si diffonde la loro voce
e ai confini del mondo la loro parola.
Seconda Lettura

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani
                  10, 9-18
Fratello, se confesserai con la tua bocca che Gesù è il Signore, e crederai con il tuo cuore che Dio lo ha risuscitato dai morti, sarai salvo. Con il cuore infatti si crede per ottenere la giustizia e con la bocca si fa la professione di fede per avere la salvezza. Dice infatti la Scrittura: «Chiunque crede in lui non sarà deluso». Poiché non c'è distinzione fra Giudeo e Greco, dato che lui stesso è il Signore di tutti, ricco verso tutti quelli che l'invocano. Infatti: Chiunque invocherà il nome del Signore sarà salvato.  
Ora, come potranno invocarlo senza aver prima creduto in lui? E come potranno credere, senza averne sentito parlare? E come potranno sentirne parlare senza uno che lo annunzi? E come lo annunzieranno, senza essere prima inviati? Come sta scritto: «Quanto son belli i piedi di coloro che recano un lieto annunzio di bene!».  
Ma non tutti hanno obbedito al vangelo. Lo dice Isaia: «Signore, chi ha creduto alla nostra predicazione?». La fede dipende dunque dalla predicazione e la predicazione a sua volta si attua per la parola di Cristo. Ora io dico: Non hanno forse udito? Tutt'altro: «Per tutta la terra è corsa la loro voce, e fino ai confini del mondo le loro parole».
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Acclamazione al Vangelo

Mentre il libro dei Vangeli viene portato solennemente all’ambone, l’assemblea acclama il Cristo presente nella sua Parola.
Il solista:
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L’assemblea ripete: Alleluia, alleluia, alleluia.

Il solista:

Seguitemi, dice il Signore, e vi farò pescatori di uomini.    Mt 4, 19
L’assemblea:
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Vangelo

Il Signore sia con voi.


R. E con il tuo spirito.
Dal vangelo secondo Matteo



      4,18-22
R. Gloria a te, o Signore.
In quel tempo, mentre camminava lungo il mare di Galilea, Gesù vide due fratelli, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello, che gettavano la rete in mare, poiché erano pescatori.
E disse loro: «Seguitemi, vi farò pescatori di uomini». Ed essi subito, lasciate le reti, lo seguirono. Andando oltre, vide altri due fratelli, Giacomo di Zebedèo e Giovanni suo fratello, che nella barca insieme con Zebedèo, loro padre, riassettavano le reti; e li chiamò. Ed essi subito, lasciata la barca e il padre, lo seguirono.  
Parola del Signore.

R. Lode a te, o Cristo.
Il Vescovo benedice l’assemblea con il libro dei Vangeli mentre l’assemblea acclama: 
Alleluia, alleluia, alleluia.

Il Vescovo tiene l’omelia.

Professione di fede
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Preghiera dei fedeli

Il Vescovo:

Dio Padre misericordioso,

ci ha edificati come tempio vivo dello Spirito

sul fondamento degli Apostoli.

A lui innalziamo la nostra fiduciosa preghiera.

Il lettore:
Preghiamo insieme e diciamo: 
Donaci, o Padre, la fede e la carità degli apostoli.

Assemblea: Donaci, o Padre, la fede e la carità degli apostoli.

· Per la santa Chiesa, perché in ogni sua parola e in ogni suo gesto faccia trasparire sempre più chiaramente il Signore Gesù in cui crede e in cui spera, preghiamo.
Assemblea: Donaci, o Padre, la fede e la carità degli apostoli.

· Per il Vescovo Giovanni, che oggi festeggia con noi i suoi ottant’anni, perché il Signore gli dia forza e salute per una rinnovata esperienza del dono ricevuto mediante l'imposizione delle mani, preghiamo.  
Assemblea: Donaci, o Padre, la fede e la carità degli apostoli.

· Per i sacerdoti che ricordano il 50° e il 25° della loro ordinazione presbiterale, perché, consapevoli della grazia che è stata loro donata, sappiano essere testimoni della misericordia con la quale il Padre accompagna tutti i suoi figli, preghiamo.
Assemblea: Donaci, o Padre, la fede e la carità degli apostoli.

· Per la comunità del Seminario, perché sull’esempio degli apostoli segua con fiducia il Signore Gesù sapendo trovare in lui la ragione del proprio cammino, preghiamo. 

Assemblea: Donaci, o Padre, la fede e la carità degli apostoli.

· Per noi qui presenti, perché la familiarità quotidiana con la parola di Dio ci renda capaci di valutare con maturo discernimento ciò che Dio vuole nelle concrete situazioni della vita, preghiamo.
Assemblea: Donaci, o Padre, la fede e la carità degli apostoli.

Il Vescovo:

O Dio dei nostri padri, che hai stabilito gli Apostoli

come colonna e fondamento del nuovo Israele,

suscita generosi messaggeri della tua salvezza

e dona a coloro che hai scelto

il coraggio di abbandonare tutto

per obbedire alla chiamata del tuo Spirito.

Per Cristo nostro Signore.

R. Amen.

Liturgia Eucaristica

Mentre vengono portate all’Altare le offerte per il sacrificio, l’organo esegue un brano musicale
Il Vescovo:

Pregate, fratelli, perché il mio e il vostro sacrificio

sia gradito a Dio, Padre onnipotente.

R. Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio 

     a lode e gloria del suo nome,

     per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa.

Orazione sulle offerte

Il Vescovo:

Accogli, Signore, con i doni che ti presentiamo nella festa di sant'Andrea apostolo l'umile offerta di noi stessi e donaci in cambio la tua vita divina. 
Per Cristo nostro Signore. 
R. Amen.

Preghiera Eucaristica

Prefazio

Il Vescovo invita l’assemblea a innalzare il cuore verso il Signore nell’orazione e nell’azione di grazie e l’associa a sé nella solenne preghiera che, a nome di tutti, rivolge al Padre per mezzo di Gesù Cristo nello Spirito Santo:
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C. E' veramente cosa buona e giusta,
nostro dovere e fonte di salvezza,
rendere grazie sempre e in ogni luogo
a te, Signore, Padre Santo, Dio onnipotente ed eterno,
per Cristo nostro Signore.
 
Tu hai stabilito la tua Chiesa
sul fondamento degli Apostoli,
perché sia, attraverso i secoli,
segno visibile della tua santità,
e in nome tuo trasmetta agli uomini
la verità che sono via al cielo.
 
Per questo mistero di salvezza,
uniti a tutti gli angeli,
proclamiamo nel canto la tua gloria.
Sanctus
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Lode a Dio da parte delle creature e del popolo ecclesiale e invocazione dello Spirito perché consacri i doni.

CP. 
Padre veramente santo, 

a te la lode da ogni creatura. 

Per mezzo di Gesù Cristo, 

tuo Figlio e nostro Signore, 

nella potenza dello Spirito Santo 

fai vivere e santifichi l'universo, 

e continui a radunare intorno a te un popolo, 

che da un confine all'altro della terra 

offra al tuo nome il sacrificio perfetto.
CC. 
Ora ti preghiamo umilmente: 

manda il tuo Spirito a santificare i doni che ti offriamo, 

perché diventino il corpo e ( il sangue di Gesù Cristo, 

tuo Figlio e nostro Signore, 

che ci ha comandato di celebrare questi misteri.

Nella notte in cui fu tradito, egli prese il pane, 

ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 

lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli, e disse:

Prendete, e mangiatene tutti:

questo è il mio Corpo

offerto in sacrificio per voi.

Dopo la cena, allo stesso modo, prese il calice, 

ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 

lo diede ai suoi discepoli, e disse:

Prendete, e bevetene tutti:

questo è il calice del mio Sangue

per la nuova ed eterna alleanza,

versato per voi e per tutti

in remissione dei peccati. 

Fate questo in memoria di me.

Il Vescovo:
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L’assemblea:
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CC.
Celebrando il memoriale del tuo Figlio, 

morto per la nostra salvezza, 
gloriosamente risorto e asceso al cielo, 

nell'attesa della sua venuta ti offriamo, Padre, 

in rendimento di grazie questo sacrificio vivo e santo.

Guarda con amore e riconosci nell'offerta della tua Chiesa, 

la vittima immolata per la nostra redenzione; 

e a noi, che ci nutriamo del corpo e sangue del tuo Figlio, 

dona la pienezza dello Spirito Santo 

perché diventiamo, in Cristo, un solo corpo e un solo spirito.

1C.
Egli faccia di noi un sacrificio perenne a te gradito, 

perché possiamo ottenere il regno promesso 
insieme con i tuoi eletti: 
con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio, 
con sant’Andrea apostolo nostro patrono, 

con i tuoi santi apostoli, i gloriosi martiri, san Siro,
sant’Agostino e tutti i santi, nostri intercessori presso di te.

2C. 
Per questo sacrificio di riconciliazione

dona, Padre, pace e salvezza al mondo intero.
Conferma nella fede e nell'amore 
la tua Chiesa pellegrina sulla terra: 
il tuo servo e nostro Papa Benedetto, 
il nostro Vescovo Giovanni, il Vescovo Giovanni, 
il collegio episcopale, tutto il clero e il popolo che tu hai redento. 

Ascolta la preghiera di questa famiglia, 

che hai convocato alla tua presenza
nel giorno in cui il Cristo ha vinto la morte

e ci ha resi partecipi della sua vita immortale.
Ricongiungi a te, Padre misericordioso,

tutti i tuoi figli ovunque dispersi.

Accogli nel tuo regno i nostri fratelli defunti

e tutti i giusti che, in pace con te, hanno lasciato questo mondo;

concedi anche a noi di ritrovarci insieme 

a godere per sempre della tua gloria, 

in Cristo, nostro Signore, per mezzo del quale tu, o Dio,

doni al mondo ogni bene.
Lode alla Trinità.

Il Vescovo e i concelebranti:
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L’assemblea:
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Riti di Comunione

Preghiera del Signore
Il Vescovo:
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L’assemblea:
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Il Vescovo:

Liberaci, o Signore, da tutti i mali,

concedi la pace ai nostri giorni,

e con l’aiuto della tua misericordia

vivremo sempre liberi dal peccato

e sicuri da ogni turbamento,

nell’attesa che si compia la beata speranza

e venga il nostro salvatore Gesù Cristo.

R. Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli.

Rito della pace

Il Vescovo:

Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli:

“Vi lascio la pace, vi do la mia pace”,

non guardare ai nostri peccati,

ma alla fede della tua Chiesa,

e donale unità e pace secondo la tua volontà.

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

R. Amen.

Il Vescovo:

La pace del Signore sia sempre con voi.

R. E con il tuo spirito.

Il diacono: Scambiatevi un segno di pace.

Il Vescovo scambia un gesto di pace con i concelebranti.

I presenti si scambiano un gesto di pace, come segno di comunione fraterna.

Mentre il Vescovo spezza il pane eucaristico, si canta:

Agnus Dei
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Il Vescovo:

Beati gli invitati alla Cena del Signore.

Ecco l’Agnello di Dio, che toglie i peccati del mondo.

R. O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa:  ma dì


soltanto una parola e io sarò salvato.

I concelebranti si comunicano al Corpo e al Sangue di Cristo.

Anche i fedeli ricevono la comunione.
Nel frattempo inizia il 
Canto di comunione

Gustate e vedete
La schola:
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1. Benedirò il Signore in ogni tempo,

sulla mia bocca la sua lode.
Io mi glorio nel Signore, 
ascoltino gli umili e si rallegrino.

2. Celebrate con me il Signore,-

esaltiamo insieme il suo nome.
Ho cercato il Signore 
e m’ha risposto, m’ha liberato.

3. Guardate a lui e sarete raggianti, 
non saranno confusi i vostri volti.
Il Signore ascolta il povero
egli lo libera da ogni angoscia. 
Orazione dopo la comunione

Il Vescovo:

Preghiamo.

La partecipazione al tuo sacramento, Signore, ci fortifichi e ci dia la gioia di portare in noi, sull'esempio di sant'Andrea apostolo, i patimenti del Cristo, per partecipare alla gloria della risurrezione. Per Cristo nostro Signore.
R. Amen.

Riti di Conclusione

Benedizione solenne

Il Vescovo:
Il Signore sia con voi.

R.: E con il tuo spirito.
Il diacono:

Inchinatevi per la benedizione

Il Vescovo:

Dio, che ha fondato la nostra fede 

sulla testimonianza degli Apostoli,

per intercessione di sant’Andrea

vi colmi della sua benedizione.

R.: Amen
Il Vescovo: 

Guidati dall’insegnamento e dall’esempio degli Apostoli,

possiate divenire dinanzi a tutti

coraggiosi testimoni del Vangelo.
R.: Amen
Il Vescovo: 

I Santi Apostoli,

che ci hanno trasmesso il primo annunzio della fede

intercedano per noi,

perchè possiamo giungere alla gioia eterna

nella casa del Padre.

R.: Amen
Il Vescovo:

E la benedizione di Dio onnipotente,

Padre( e Figlio ( e Spirito( Santo
discenda su di voi e con voi rimanga sempre.

R. Amen.

Il diacono:

La messa è finita andate in pace.

R. Rendiamo grazie a Dio. 
L’assemblea si scioglie lodando e benedicendo il Signore.






